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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3491 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 7 articoli per un totale di 15
commi, appare riconducibile alla ratio unitaria di fronteggiare la crisi
determinata dall’invasione dell’Ucraina da parte delle forze armate
russe;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

l’articolo 3, comma 1, autorizza il Ministero degli affari esteri
e l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo ad adottare
interventi di assistenza o di cooperazione in favore del Governo e della
popolazione ucraina, in deroga alla normativa vigente, ivi inclusa,
esplicitamente, la legge n. 125 del 2014 e fatto salvo il rispetto delle
leggi penali, del codice delle leggi antimafia (decreto legislativo n. 159
del 2011) e dei vincoli inderogabili derivati dall’appartenenza all’U-
nione europea; al riguardo, come in precedenti analoghe occasioni, si
valuti l’opportunità di circoscrivere meglio la portata della deroga
prevista (si veda in proposito il parere espresso nella seduta del 16
giugno 2021 sul disegno di legge C. 3146 di conversione del decreto-
legge n. 77 del 2021);

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

l’articolo 1 autorizza la partecipazione di personale militare,
fino al 30 settembre 2022, alle iniziative della NATO per l’impiego della
forza VJTF e, per tutto il 2022, ai dispositivi di sorveglianza area e
navale dell’Alleanza atlantica e alla presenza NATO in Lettonia; in
proposito, il preambolo, ma non il testo della norma, esplicita che si
tratta di una deroga alla procedura prevista dalla legge n. 145 del 2016;
tale procedura prevede infatti, all’articolo 2, che l’avvio di nuove
missioni militari sia deliberata dal Consiglio dei ministri, previa co-
municazione al Presidente della Repubblica; successivamente la deli-
berazione del Consiglio dei ministri deve essere comunicata alle Ca-
mere, le quali tempestivamente la discutono e con appositi atti di
indirizzo autorizzano la partecipazione alle missioni; inoltre, per la
proroga di missioni già in corso, l’articolo 3 della legge n. 145 del 2016
prevede che il Governo presenti alle Camere entro il 31 dicembre di
ciascun anno una relazione, per la discussione e le conseguenti deli-
berazioni parlamentari; la legge n. 145 prevede poi il finanziamento
della missioni attraverso DPCM, previo parere delle competenti com-
missioni parlamentari, che attingono alle risorse del fondo istituito
dalla medesima legge all’articolo 4 e finanziato dalla legge di bilancio
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annuale; in tal modo la legge n. 145 del 2016, per un verso, ha evitato
il ricorso ai periodici decreti-legge di finanziamento delle missioni
internazionali e, per l’altro verso, ha ribadito la prassi precedente,
« codificata » anche dalla risoluzione della Commissione difesa della
Camera n. 7-1007 del 16 gennaio 2001 che vedeva la previa formula-
zione di indirizzi parlamentari in ordine alla partecipazione italiana a
missioni internazionali; appare quindi opportuno, per il futuro, utiliz-
zare le procedure delineate dalla legge n. 145 del 2016, nell’ottica di un
coerente utilizzo dei diversi strumenti normativi previsti dall’ordina-
mento, fatta eccezione per circostanze di eccezionale gravità da mo-
tivare adeguatamente nel corso dei lavori parlamentari; potrebbe essere
inoltre valutata l’opportunità di esplicitare anche nel testo dell’articolo
1 il carattere derogatorio della norma rispetto alla legge n. 145 del
2016;

l’articolo 2 autorizza per l’anno 2022 la cessione di mezzi e
materiali di equipaggiamento militari non letali di protezione alle
autorità governative dell’Ucraina; tale disposizione risulta ora integrata
e, sostanzialmente, implicitamente modificata dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 16 del 2022, anch’esso all’esame della Camera (C. 3492), che
autorizza, previo atto di indirizzo parlamentare, una più ampia ces-
sione di equipaggiamento militare, in deroga alla legge n. 185 del 1990
e agli articoli 310 e 311 del codice dell’ordinamento militare (decreto
legislativo n. 66 del 2010); in proposito, si ricorda che il Comitato ha
costantemente raccomandato di evitare forme di « intreccio », anche
attraverso integrazioni del contenuto e modifiche implicite, tra diversi
decreti-legge costantemente all’esame delle Camere (si veda ad esempio
il parere reso nella seduta del 23 giugno 2021 sul disegno di legge
C. 3166 di conversione del decreto-legge n. 59 del 2021);

nel corso dell’esame in sede referente, nella seduta del 1°
marzo 2022, il rappresentante del Governo ha preannunciato che « è
allo studio del Governo un emendamento per far confluire le dispo-
sizioni contenute nel decreto-legge n. 16 del 2022, approvato ieri dal
Consiglio dei ministri, all’interno del provvedimento in esame »; in
proposito si ricorda che il Comitato ha costantemente raccomandato di
evitare una simile « confluenza » tra decreti-legge contemporaneamente
all’esame delle Camere per la loro conversione in legge, limitandola a
circostanze di eccezionale gravità da motivare adeguatamente nel corso
dell’esame parlamentare; in tal senso si esprimono anche gli ordini del
giorno 9/2835-A/10 e 9/2845-A/22, approvato il primo nella seduta
della Camera del 20 gennaio 2021 e accolto con riformulazione dal
Governo il secondo nella seduta del 23 febbraio 2021; si ricorda infine
che anche la lettera del Presidente della Repubblica ai presidenti delle
Camere e al Presidente del Consiglio dei ministri del 23 luglio 2021
segnala che « la confluenza di un decreto-legge in un altro provvedi-
mento d’urgenza, oltre a dover rispettare il requisito dell’omogeneità di
contenuto, dovrà verificarsi solo in casi eccezionali e con modalità tali
da non pregiudicarne l’esame parlamentare »;

il testo originario del provvedimento non risulta corredato né
di analisi tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della
regolamentazione (AIR); con riferimento all’AIR si deve comunque
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ritenere che valgano le ragioni di esenzione dall’AIR previste dall’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera c), del DPCM n. 169 del 2017 (« disposizioni
direttamente incidenti su interessi fondamentali in materia di sicurezza
interna ed esterna dello Stato »);

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire la formulazione dell’articolo 3,
comma 1;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità, all’articolo 1, di esplicitare il carattere dero-
gatorio della norma rispetto alla legge n. 145 del 2016 ad esempio
premettendo, ai commi 1 e 2, le parole: « In deroga alla legge 21 luglio
2016, n. 145 »;

il Comitato raccomanda infine:

abbia cura il Governo, per le ragioni esposte in premessa, di
evitare in futuro il ricorso a procedure derogatorie della legge n. 145
del 2016, nell’ottica di un utilizzo coerente dei diversi strumenti
normativi previsti dall’ordinamento, fatta eccezione per circostanze di
eccezionale gravità da motivare adeguatamente nel corso dei lavori
parlamentari;

abbia cura il Governo, per le ragioni esposte in premessa, di
evitare forme di « intreccio », quali modifiche implicite o integrazioni
del contenuto, tra più provvedimenti d’urgenza contemporaneamente
all’esame delle Camere che sono suscettibili di alterare l’ordinario iter
di conversione

abbiano cura il Governo e il Parlamento di evitare il fenomeno
della « confluenza » tra più decreti legge, fatta eccezione per circostanze
di eccezionale gravità da motivare adeguatamente nel corso dei lavori
parlamentari.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3491, di conversione in legge del
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante disposizioni urgenti sulla
crisi in Ucraina;
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rilevato, per quanto attiene al rispetto delle competenze legisla-
tive costituzionalmente definite, come, le disposizioni che riguardano la
partecipazione italiana a missioni internazionali e il relativo regime
giuridico, con particolare riferimento alle norme penali applicabili,
attengano alle materie « difesa e Forze armate » e « giurisdizione e
norme processuali », attribuite alla competenza legislativa esclusiva
statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettere d) e l), della
Costituzione;

segnalato inoltre come la disposizione di cui all’articolo 2 del
decreto-legge, riguardante la cessione a titolo gratuito di mezzi ed
equipaggiamenti militari non letali di protezione all’Ucraina, sia ricon-
ducibile alla materia « politica estera e rapporti internazionali dello
Stato », attribuita alla competenza legislativa esclusiva statale, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione;

evidenziato come, lo scorso 1° marzo, il Governo abbia approvato
il decreto-legge n. 16 del 2022, recante ulteriori misure urgenti per la
crisi in Ucraina, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 febbraio
2022;

rilevato come, nel corso dell’esame in sede referente del decreto-
legge in esame, nella seduta del 1° marzo 2022, il rappresentante del
Governo abbia preannunciato che è allo studio del Governo un emen-
damento per far confluire le disposizioni contenute nel decreto-legge
n. 16 del 2022 all’interno del provvedimento in esame e come, succes-
sivamente, il Governo abbia presentato a tal fine l’articolo aggiuntivo
2.0100;

segnalato a tale ultimo proposito come in più occasioni la
Camera abbia impegnato, attraverso appositi ordini del giorno, il
Governo ad operare per evitare la « confluenza » tra diversi decreti-
legge, limitando tale fenomeno a circostanze di assoluta eccezionalità
da motivare adeguatamente nel corso dei lavori parlamentari;

ricordato, altresì, al riguardo, che il Presidente della Repubblica,
nella sua lettera ai Presidenti delle Camere e al Presidente del Consiglio
dei ministri del 23 luglio 2021, nel segnalare l’opportunità di « un
ricorso più razionale e disciplinato alla decretazione d’urgenza » ha
rilevato che « la confluenza di un decreto-legge in un altro provvedi-
mento d’urgenza, oltre a dover rispettare il requisito dell’omogeneità di
contenuto, dovrà verificarsi solo in casi eccezionali e con modalità tali
da non pregiudicarne l’esame parlamentare. »;

rilevato come i fondamenti giuridici alla base del decreto-legge
n. 14 del 2022, nonché del successivo decreto-legge n. 16 del 2022,
siano riscontrabili:

nell’articolo 11 della Costituzione, che, nell’affermare il ripudio
della guerra, consente a limitazioni di sovranità, in un quadro ordi-
namentale multilaterale, costituito in primo luogo dall’ONU, nonché
dalle organizzazioni regionali come la NATO e l’Unione europea,
permettendo pertanto, in tale contesto, il ricorso allo strumento legi-
slativo, nel rispetto dell’articolo 117, comma 1, della Costituzione, che
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sancisce l’obbligo di esercitare la potestà legislativa nel rispetto del-
l’ordinamento comunitario e degli obblighi internazionali;

nell’articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite, il quale stabi-
lisce che « nessuna disposizione del presente Statuto pregiudica il
diritto naturale di autotutela individuale o collettiva, nel caso che abbia
luogo un attacco armato contro un Membro delle Nazioni Unite,
fintantoché il Consiglio di Sicurezza non abbia preso le misure neces-
sarie per mantenere la pace e la sicurezza internazionale », misure che
il Consiglio di Sicurezza non ha finora potuto adottare a causa del
potere di veto esercitato in tale ambito dalla Federazione Russa;

nell’articolo 3 del Trattato Nato, ratificato dall’Italia con la
legge 1° agosto 1949, n. 465, che, al fine realizzare gli obiettivi del
Trattato stesso, indicati, tra l’altro, dall’articolo 1, nella protezione della
pace e sicurezza internazionali e della giustizia, consente alle Parti di
agire individualmente e congiuntamente, mediante lo sviluppo delle
loro risorse e prestandosi reciproca assistenza, per accrescere « la loro
capacità individuale e collettiva di resistere ad un attacco armato »;

a livello europeo, nelle decisioni del Consiglio europeo del 28
febbraio 2022, che si collocano nel quadro dell’European Peace Facility-
EPF (Strumento europeo per la Pace) nell’ambito della politica estera
e di sicurezza comune (PESC) dell’Unione europea;

nella risoluzione A/ES-11/L.1, approvata a larghissima mag-
gioranza il 2 marzo 2022 dall’Assemblea generale dell’ONU, nella quale
si « deplora con la massima fermezza l’aggressione della Russia contro
l’Ucraina », si chiede che la Federazione Russa « cessi immediatamente
l’uso della forza contro l’Ucraina e si astenga da ogni ulteriore minaccia
illegale o uso della forza contro qualsiasi Stato membro », e che « ritiri
immediatamente, completamente e incondizionatamente tutte le sue
forze militari dal territorio ucraino entro i suoi confini internazional-
mente riconosciuti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge C. 3491,
di conversione del decreto-legge n. 14 del 2022, recante disposizioni
urgenti sulla crisi in Ucraina;
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considerato che il provvedimento è volto a garantire il contributo
italiano all’impegno condiviso con gli Alleati in termini di difesa
collettiva in relazione alla crisi in Ucraina;

preso atto che l’articolo 1 autorizza la partecipazione di perso-
nale militare italiano, fino al 30 settembre 2022, alle iniziative della
NATO per l’impiego della forza ad elevata prontezza, denominata Very
High Readiness Joint Task Force (VJTF) e la prosecuzione, per tutto il
2022, della partecipazione di personale militare al potenziamento dei
dispositivi della NATO esplicitamente indicati;

rilevato che l’articolo 2 autorizza la cessione, a titolo gratuito, di
mezzi e materiali di equipaggiamento militari non letali di protezione
alle autorità governative dell’Ucraina;

osservato che l’articolo 3 autorizza, fino al 31 dicembre 2022, il
Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale a derogare
alle disposizioni vigenti, ad esclusione di quelle penali e del codice
antimafia, di cui al decreto legislativo n. 145 del 2011, per l’attuazione
di interventi di assistenza o di cooperazione in favore delle autorità e
della popolazione dell’Ucraina;

apprezzato, all’articolo 4, comma 1, l’incremento di 10 milioni di
euro nel 2022 della dotazione finanziaria delle ambasciate e degli uffici
consolari di prima categoria, per potenziare le misure di sicurezza a
tutela delle sedi, del personale e degli interessi italiani nei Paesi
maggiormente esposti alle conseguenze dell’aggravamento delle tensioni
in Ucraina nonché per provvedere alle spese per il vitto e per l’alloggio
del personale e dei cittadini, che, per ragioni di sicurezza, sono
alloggiati in locali indicati dal Ministero o dal capo della rappresen-
tanza diplomatica o dell’ufficio consolare;

considerato che l’articolo 5 autorizza la spesa di 1 milione di
euro nel 2022 per il potenziamento delle attività realizzate dall’Unità
di crisi del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale a tutela degli interessi italiani e della sicurezza dei connazionali
all’estero in situazioni di emergenza e dispone l’incremento di 100.000
euro per il 2022 dell’autorizzazione di spesa destinate alla copertura
delle indennità aggiuntive per il personale dell’Unità a fronte delle
prestazioni rese per assicurare adeguati interventi e assistenza ai
connazionali in occasione di gravi emergenze all’estero,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 25
febbraio 2022, n. 14, recante disposi-
zioni urgenti sulla crisi in Ucraina.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14,
recante disposizioni urgenti sulla crisi
in Ucraina.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
25 febbraio 2022, n. 14, recante disposi-
zioni urgenti sulla crisi in Ucraina.

1. Il decreto-legge 25 febbraio 2022,
n. 14, recante disposizioni urgenti sulla crisi
in Ucraina, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla pre-
sente legge.

2. Il decreto-legge 28 febbraio 2022,
n. 16, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 16 del 2022.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

3. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti
militari) – 1. Fino al 31 dicembre 2022, previo atto di indirizzo delle
Camere, è autorizzata la cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari in favore delle autorità governative dell’Ucraina, in
deroga alle disposizioni di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, e agli
articoli 310 e 311 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e alle connesse disposizioni attuative.

2. Con uno o più decreti del Ministro della difesa, di concerto con
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti l’elenco dei
mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari oggetto della cessione di
cui al comma 1 nonché le modalità di realizzazione della stessa, anche
ai fini dello scarico contabile.

3. Il Ministro della difesa e il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con cadenza almeno trimestrale, riferi-
scono alle Camere sull’evoluzione della situazione in atto anche alla
luce di quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo ».

All’articolo 4:

al comma 2, le parole: « 1 milione di euro per l’anno 2022 per
l’invio di dieci » sono sostituite dalle seguenti: « 2 milioni di euro per
l’anno 2022 per l’invio di ».

All’articolo 5:

al comma 1, le parole: « 1 milione » sono sostituite dalle seguenti:
« 1,5 milioni »;

al comma 3, le parole: « all’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21 » sono sostituite dalle seguenti: « all’arti-
colo 24, comma 4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 ».

Dopo l’articolo 5 sono inseriti i seguenti:

« Art. 5-bis. – (Disposizioni per l’adozione di misure preventive
necessarie alla sicurezza del sistema nazionale del gas naturale) – 1. Al
fine di fronteggiare l’eccezionale instabilità del sistema nazionale del
gas naturale derivante dalla guerra in Ucraina e di consentire il
riempimento degli stoccaggi di gas dell’anno termico 2022-2023, pos-
sono essere adottate le misure finalizzate all’aumento della disponibi-
lità di gas e alla riduzione programmata dei consumi di gas previste dal
piano di emergenza del sistema italiano del gas naturale, di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2019,
adottato ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 1°
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giugno 2011, n. 93, a prescindere dalla dichiarazione del livello di
emergenza. Le misure di cui al primo periodo sono adottate mediante
provvedimenti e atti di indirizzo del Ministro della transizione ecolo-
gica. Delle predette misure è data comunicazione nella prima riunione
del Consiglio dei ministri successiva all’adozione delle misure mede-
sime.

2. In caso di adozione delle misure finalizzate a ridurre il consumo
di gas naturale nel settore termoelettrico ai sensi del comma 1, la
società Terna S.p.a. predispone un programma di massimizzazione
dell’impiego degli impianti di generazione di energia elettrica con
potenza termica nominale superiore a 300 MW che utilizzino carbone
o olio combustibile in condizioni di regolare esercizio, per il periodo
stimato di durata dell’emergenza, fermo restando il contributo degli
impianti alimentati a energie rinnovabili. La società Terna S.p.a.
trasmette con periodicità settimanale al Ministero della transizione
ecologica e all’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente un
programma di utilizzo degli impianti di cui al primo periodo ed effettua
il dispacciamento degli impianti medesimi, nel rispetto dei vincoli di
sicurezza della rete, in modo da massimizzarne l’utilizzo, nonché
assimilandoli alle unità essenziali per la sicurezza del sistema elettrico.
L’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente definisce i
corrispettivi a reintegrazione degli eventuali maggiori costi sostenuti dai
predetti impianti.

3. Tenuto conto della finalità di cui al comma 1 e della situazione
di eccezionalità che giustifica la massimizzazione dell’impiego degli
impianti di cui al comma 2, a tali impianti si applicano esclusivamente
i valori limite di emissione nell’atmosfera e le regole sulla qualità dei
combustibili previsti dalla normativa eurounitaria, in deroga a più
restrittivi limiti eventualmente prescritti a livello nazionale in via
normativa o amministrativa.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il Ministro della transizione
ecologica adotta le necessarie misure per incentivare l’uso delle fonti
rinnovabili.

Art. 5-ter. – (Misure a favore di imprese che esportano o hanno filiali
o partecipate in Ucraina, Federazione russa o Bielorussia) – 1. Alle
domande di finanziamento per il sostegno a operazioni di patrimonia-
lizzazione, presentate ai sensi dell’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1981, n. 394, da imprese che hanno realizzato, negli ultimi tre
bilanci depositati, un fatturato medio, derivante da operazioni di
esportazione diretta verso l’Ucraina, la Federazione russa e la Bielo-
russia, pari almeno al 20 per cento del fatturato aziendale totale, si
applicano le seguenti disposizioni:

a) in deroga all’articolo 11, comma 2, secondo periodo, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è ammesso il cofinanziamento a
fondo perduto di cui all’articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27;
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b) la percentuale di cofinanziamento a fondo perduto di cui alla
lettera a) non è superiore al 40 per cento dell’intervento complessivo di
sostegno.

2. Per i finanziamenti agevolati concessi ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, in favore delle imprese di cui al
comma 1 nonché di quelle che hanno filiali operative o partecipate
dirette in Ucraina, nella Federazione russa o in Bielorussia può essere
disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento della quota
capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso dell’anno 2022,
con conseguente traslazione del piano di ammortamento per un pe-
riodo corrispondente.

3. Le misure di cui ai commi 1 e 2 si applicano fino al 31 dicembre
2022, secondo condizioni e modalità stabilite con una o più delibere del
Comitato agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, tenuto conto delle risorse disponibili e dell’am-
montare complessivo delle domande presentate. L’efficacia del presente
articolo è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Art. 5-quater. – (Accoglienza dei profughi provenienti dall’Ucraina)
– 1. Per far fronte alle eccezionali esigenze di accoglienza dei cittadini
ucraini in conseguenza del conflitto bellico in atto in quel Paese, le
risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno
relative all’attivazione, alla locazione e alla gestione dei centri di
trattenimento e di accoglienza sono incrementate di 54.162.000 euro
per l’anno 2022.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono utilizzate in via prioritaria per
la copertura delle spese necessarie per l’accoglienza delle persone
vulnerabili di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, provenienti dall’Ucraina.

3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è autorizzata
l’attivazione di ulteriori 3.000 posti nel sistema di accoglienza e
integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39.

4. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, le
parole da: “richiedenti asilo” fino a: “medesimi richiedenti” sono
sostituite dalle seguenti: “profughi provenienti dall’Afghanistan e dal-
l’Ucraina in conseguenza delle crisi politiche e militari in atto, al fine
di consentire per i medesimi”.

5. All’articolo 7 del decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. Con la progressiva attivazione dei posti di cui al comma 1,
si provvede, fatte salve sopraggiunte esigenze, al trasferimento dei
beneficiari dalle strutture di cui agli articoli 9 e 11 del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, alle strutture del SAI, nel limite dei
posti disponibili”.
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6. All’articolo 1, comma 390, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole da: “dei richiedenti asilo” fino a: “Afghanistan” sono sostituite
dalle seguenti: “dei richiedenti asilo e delle persone in fuga dalle crisi
politiche e militari in atto in Afghanistan e in Ucraina”.

7. I cittadini ucraini di cui al comma 1 possono essere accolti, a
decorrere dall’inizio del conflitto bellico, nelle strutture di cui agli
articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, nonché nel
sistema di accoglienza e integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, anche se non in possesso della
qualità di richiedente protezione internazionale o degli altri titoli di
accesso previsti dalla normativa vigente.

8. Per l’anno 2022 non si applica l’articolo 1, comma 767, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Al fine di provvedere al
soddisfacimento di eventuali ulteriori esigenze rispetto a quanto indi-
cato al comma 1, per l’anno 2022 sono autorizzate variazioni com-
pensative tra gli stanziamenti dei capitoli di bilancio iscritti nello stato
di previsione del Ministero dell’interno, nell’ambito del programma
“Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale,
garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose” della missione
“Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti”, da adottare ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

9. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari complessivamente a
euro 91.864.260 per l’anno 2022 e a euro 44.971.650 per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede:

a) quanto a 54.162.000 euro per l’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 37.702.260 euro per l’anno 2022 e a 44.971.650 euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente utilizzo
delle risorse disponibili del fondo nazionale per le politiche e i servizi
per l’asilo, di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39.

Art. 5-quinquies. – (Misure a sostegno degli studenti, dei ricercatori
e dei docenti di nazionalità ucraina che svolgono attività di studio o
ricerca presso le università, le istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica e gli enti di ricerca) – 1. Al fine di promuovere
iniziative di sostegno in favore degli studenti di nazionalità ucraina
iscritti, ovvero aderenti al programma Erasmus, presso le università,
anche non statali, legalmente riconosciute, ammesse al contributo di
cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, e le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 1999, n. 508, nonché dei dottorandi, dei ricercatori e dei
professori di nazionalità ucraina che partecipano, a qualsiasi titolo, alle
attività delle predette università e istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica o degli enti di ricerca vigilati dal Ministero
dell’università e della ricerca, è istituito, nello stato di previsione del
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Ministero dell’università e della ricerca, un apposito fondo con una
dotazione di 1 milione di euro per l’anno 2022. Il fondo di cui al primo
periodo è destinato, per le iniziative ivi indicate, anche in favore dei
soggetti di cui all’articolo 1, comma 390, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, nonché dei soggetti ai quali, in conseguenza della crisi politica
e militare in atto in Ucraina, sia stata concessa la protezione interna-
zionale, anche temporanea. Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, sono definite la
ripartizione tra le università, le istituzioni e gli enti di cui al primo
periodo nonché le modalità di utilizzazione delle risorse di cui al primo
periodo, anche attraverso la previsione di borse di studio ovvero di altri
strumenti e servizi di diritto allo studio. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 1 milione di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca ».

All’articolo 6:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « euro 177.681.253 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 179.181.253 »;

dopo la lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale ».
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Decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47
del 25 febbraio 2022.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Disposizioni urgenti sulla crisi in
Ucraina.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Visti gli articoli 3 e 4 del Trattato del
Nord-Atlantico, ratificato con legge 1° ago-
sto 1949, n. 465;

Vista la legge 21 luglio 2016, n. 145,
recante « Disposizioni concernenti la par-
tecipazione dell’Italia alle missioni interna-
zionali »;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza, connessa alla grave crisi internazio-
nale in atto in Ucraina, di emanare dispo-
sizioni in deroga alla predetta legge 21
luglio 2016, n. 145 per assicurare la par-
tecipazione di personale militare alle ini-
ziative della NATO per l’impiego della forza
ad elevata prontezza, denominata Very High
Readiness Joint Task Force (VJTF);

Viste le risoluzioni della Camera dei
deputati (6-00194) e del Senato della Re-
pubblica (Doc. XXIV, n. 48) approvate, ri-
spettivamente, in data 15 luglio 2021 e 4
agosto 2021, nelle parti in cui autorizzano
la prosecuzione, per l’anno 2021, della par-
tecipazione di personale militare al poten-
ziamento dei dispositivi della NATO previ-
sti dalle schede 36/2021, 37/2021, 38/2021
e 40/2021, contenute nell’allegato 1 alla
deliberazione del Consiglio dei Ministri del
17 giugno 2021, adottata ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, della legge 21 luglio 2016,
n. 145;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di emanare disposizioni, in deroga
alla predetta legge 21 luglio 2016, n. 145,
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per assicurare la prosecuzione, per l’anno
2022, della partecipazione di personale mi-
litare al potenziamento dei citati dispositivi
della NATO;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di emanare disposizioni per la ces-
sione di mezzi e materiali di equipaggia-
mento militari alle autorità governative del-
l’Ucraina e per semplificare le procedure di
erogazione di aiuti alle autorità e alla po-
polazione del medesimo Paese;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di potenziare la sicurezza e la fun-
zionalità degli uffici all’estero e le misure di
tutela degli interessi italiani e dei cittadini
all’estero;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 25 feb-
braio 2022;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e dei Ministri degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
della difesa;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Partecipazione di personale militare al po-
tenziamento di dispositivi della NATO)

Articolo 1.

(Partecipazione di personale militare al po-
tenziamento di dispositivi della NATO)

1. È autorizzata, fino al 30 settembre
2022, la partecipazione di personale mili-
tare alle iniziative della NATO per l’im-
piego della forza ad elevata prontezza, de-
nominata Very High Readiness Joint Task
Force (VJTF).

Identico.

2. È autorizzata, per l’anno 2022, la
prosecuzione della partecipazione di per-
sonale militare al potenziamento dei se-
guenti dispositivi della NATO:

a) dispositivo per la sorveglianza dello
spazio aereo dell’Alleanza;

b) dispositivo per la sorveglianza na-
vale nell’area sud dell’Alleanza;

c) presenza in Lettonia (Enhanced
Forward Presence);
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d) Air Policing per la sorveglianza dello
spazio aereo dell’Alleanza.

3. Si applicano le disposizioni di cui ai
capi III, IV e V della legge 21 luglio 2016,
n. 145.

4. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di euro 86.129.645 per
l’anno 2022. Per le finalità di cui al comma
2, è autorizzata la spesa di euro 67.451.608
per l’anno 2022 e di euro 21.000.000 per
l’anno 2023.

Articolo 2.

(Cessione di mezzi ed equipaggiamenti mili-
tari non letali di protezione)

Articolo 2.

(Cessione di mezzi ed equipaggiamenti mili-
tari non letali di protezione)

1. È autorizzata, per l’anno 2022, la
spesa di euro 12.000.000 per la cessione, a
titolo gratuito, di mezzi e materiali di equi-
paggiamento militari non letali di prote-
zione alle autorità governative dell’Ucraina.

Identico.

Articolo 2-bis.

(Cessione di mezzi, materiali ed equipag-
giamenti militari)

1. Fino al 31 dicembre 2022, previo atto
di indirizzo delle Camere, è autorizzata la
cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari in favore delle autorità go-
vernative dell’Ucraina, in deroga alle di-
sposizioni di cui alla legge 9 luglio 1990,
n. 185, e agli articoli 310 e 311 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e alle
connesse disposizioni attuative.

2. Con uno o più decreti del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definiti l’elenco
dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti
militari oggetto della cessione di cui al
comma 1 nonché le modalità di realizza-
zione della stessa, anche ai fini dello sca-
rico contabile.

3. Il Ministro della difesa e il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, con cadenza almeno trime-
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strale, riferiscono alle Camere sull’evolu-
zione della situazione in atto anche alla
luce di quanto disposto dai commi 1 e 2 del
presente articolo.

Articolo 3.

(Disposizioni urgenti di semplificazione delle
procedure per gli interventi di assistenza o di

cooperazione in favore dell’Ucraina)

Articolo 3.

(Disposizioni urgenti di semplificazione delle
procedure per gli interventi di assistenza o di

cooperazione in favore dell’Ucraina)

1. Per gli interventi di assistenza o di
cooperazione in favore delle autorità e della
popolazione dell’Ucraina, fino al 31 dicem-
bre 2022, il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e l’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo sono autorizzati a procedere in de-
roga alla legge 11 agosto 2014, n. 125, alle
relative disposizioni attuative e a ogni di-
sposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inde-
rogabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea. Gli interventi di cui al pre-
sente articolo sono deliberati dal Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale o dal Vice Ministro delegato ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, della legge
11 agosto 2014, n. 125.

Identico.

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità e la
sicurezza degli uffici e del personale all’e-

stero)

Articolo 4.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità e la
sicurezza degli uffici e del personale all’e-

stero)

1. Per il potenziamento della protezione
degli uffici all’estero e del relativo perso-
nale e degli interventi a tutela dei cittadini
e interessi italiani realizzati dai medesimi
uffici, la dotazione finanziaria delle amba-
sciate e degli uffici consolari di prima ca-
tegoria è incrementata di 10 milioni di euro
per l’anno 2022. Nei limiti dell’importo di
cui al primo periodo, il Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale è autorizzato a provvedere alle spese
per il vitto e per l’alloggio del personale e
dei cittadini, che, per ragioni di sicurezza,

1. Identico.
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sono alloggiati in locali indicati dal Mini-
stero o dal capo della rappresentanza di-
plomatica o dell’ufficio consolare.

2. È autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2022 per l’invio di dieci
militari dell’Arma dei carabinieri ai sensi
dell’articolo 158 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, a tutela degli uffici
all’estero maggiormente esposti e del rela-
tivo personale in servizio. Ai predetti mili-
tari si applica il trattamento economico di
cui all’articolo 170, quinto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18. Nelle more dell’istitu-
zione dei posti di organico, il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale è autorizzato a corrispondere
anticipazioni per l’intero ammontare spet-
tante ai sensi del secondo periodo.

2. È autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2022 per l’invio di militari
dell’Arma dei carabinieri ai sensi dell’arti-
colo 158 del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, a tutela degli uffici all’estero
maggiormente esposti e del relativo perso-
nale in servizio. Ai predetti militari si ap-
plica il trattamento economico di cui al-
l’articolo 170, quinto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18. Nelle more dell’istituzione dei
posti di organico, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale è
autorizzato a corrispondere anticipazioni
per l’intero ammontare spettante ai sensi
del secondo periodo.

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti per l’Unità di crisi del
Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale)

Articolo 5.

(Disposizioni urgenti per l’Unità di crisi del
Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale)

1. Per il potenziamento delle attività
realizzate dall’Unità di crisi del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale a tutela degli interessi italiani
e della sicurezza dei connazionali all’estero
in situazioni di emergenza, è autorizzata la
spesa di euro 1 milione per l’anno 2022.

1. Per il potenziamento delle attività
realizzate dall’Unità di crisi del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale a tutela degli interessi italiani
e della sicurezza dei connazionali all’estero
in situazioni di emergenza, è autorizzata la
spesa di euro 1,5 milioni per l’anno 2022.

2. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio
2005, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, è incre-
mentata di euro 100.000 per l’anno 2022.

2. Identico.

3. Per l’Unità di crisi del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale i termini di cui all’articolo 14, comma
2, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2021, n. 21, sono differiti
rispettivamente al 31 dicembre 2022 e al 31
marzo 2023.

3. Per l’Unità di crisi del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale i termini di cui all’articolo 24, comma
4, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, sono differiti
rispettivamente al 31 dicembre 2022 e al 31
marzo 2023.
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Articolo 5-bis.

(Disposizioni per l’adozione di misure pre-
ventive necessarie alla sicurezza del si-

stema nazionale del gas naturale)

1. Al fine di fronteggiare l’eccezionale
instabilità del sistema nazionale del gas
naturale derivante dalla guerra in Ucraina
e di consentire il riempimento degli stoc-
caggi di gas dell’anno termico 2022-2023,
possono essere adottate le misure finaliz-
zate all’aumento della disponibilità di gas e
alla riduzione programmata dei consumi di
gas previste dal piano di emergenza del
sistema italiano del gas naturale, di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 18 dicembre 2019, adottato ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, del decreto legi-
slativo 1° giugno 2011, n. 93, a prescindere
dalla dichiarazione del livello di emer-
genza. Le misure di cui al primo periodo
sono adottate mediante provvedimenti e
atti di indirizzo del Ministro della transi-
zione ecologica. Delle predette misure è
data comunicazione nella prima riunione
del Consiglio dei ministri successiva all’a-
dozione delle misure medesime.

2. In caso di adozione delle misure
finalizzate a ridurre il consumo di gas
naturale nel settore termoelettrico ai sensi
del comma 1, la società Terna S.p.a. pre-
dispone un programma di massimizza-
zione dell’impiego degli impianti di gene-
razione di energia elettrica con potenza
termica nominale superiore a 300 MW che
utilizzino carbone o olio combustibile in
condizioni di regolare esercizio, per il pe-
riodo stimato di durata dell’emergenza,
fermo restando il contributo degli impianti
alimentati a energie rinnovabili. La società
Terna S.p.a. trasmette con periodicità set-
timanale al Ministero della transizione eco-
logica e all’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente un programma di
utilizzo degli impianti di cui al primo
periodo ed effettua il dispacciamento degli
impianti medesimi, nel rispetto dei vincoli
di sicurezza della rete, in modo da massi-
mizzarne l’utilizzo, nonché assimilandoli
alle unità essenziali per la sicurezza del
sistema elettrico. L’Autorità di regolazione
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per energia, reti e ambiente definisce i
corrispettivi a reintegrazione degli even-
tuali maggiori costi sostenuti dai predetti
impianti.

3. Tenuto conto della finalità di cui al
comma 1 e della situazione di eccezionalità
che giustifica la massimizzazione dell’im-
piego degli impianti di cui al comma 2, a
tali impianti si applicano esclusivamente i
valori limite di emissione nell’atmosfera e
le regole sulla qualità dei combustibili pre-
visti dalla normativa eurounitaria, in de-
roga a più restrittivi limiti eventualmente
prescritti a livello nazionale in via norma-
tiva o amministrativa.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il
Ministro della transizione ecologica adotta
le necessarie misure per incentivare l’uso
delle fonti rinnovabili.

Articolo 5-ter.

(Misure a favore di imprese che esportano
o hanno filiali o partecipate in Ucraina,

Federazione russa o Bielorussia)

1. Alle domande di finanziamento per il
sostegno a operazioni di patrimonializza-
zione, presentate ai sensi dell’articolo 2,
primo comma, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, da im-
prese che hanno realizzato, negli ultimi tre
bilanci depositati, un fatturato medio, de-
rivante da operazioni di esportazione di-
retta verso l’Ucraina, la Federazione russa
e la Bielorussia, pari almeno al 20 per
cento del fatturato aziendale totale, si ap-
plicano le seguenti disposizioni:

a) in deroga all’articolo 11, comma 2,
secondo periodo, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è
ammesso il cofinanziamento a fondo per-
duto di cui all’articolo 72, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27;

b) la percentuale di cofinanziamento
a fondo perduto di cui alla lettera a) non
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è superiore al 40 per cento dell’intervento
complessivo di sostegno.

2. Per i finanziamenti agevolati concessi
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 28
maggio 1981, n. 251, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394,
in favore delle imprese di cui al comma 1
nonché di quelle che hanno filiali operative
o partecipate dirette in Ucraina, nella Fe-
derazione russa o in Bielorussia può essere
disposta una sospensione fino a dodici
mesi del pagamento della quota capitale e
degli interessi delle rate in scadenza nel
corso dell’anno 2022, con conseguente tra-
slazione del piano di ammortamento per
un periodo corrispondente.

3. Le misure di cui ai commi 1 e 2 si
applicano fino al 31 dicembre 2022, se-
condo condizioni e modalità stabilite con
una o più delibere del Comitato agevola-
zioni di cui all’articolo 1, comma 270, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, tenuto
conto delle risorse disponibili e dell’am-
montare complessivo delle domande pre-
sentate. L’efficacia del presente articolo è
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

Articolo 5-quater.

(Accoglienza dei profughi provenienti dal-
l’Ucraina)

1. Per far fronte alle eccezionali esi-
genze di accoglienza dei cittadini ucraini in
conseguenza del conflitto bellico in atto in
quel Paese, le risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’interno rela-
tive all’attivazione, alla locazione e alla
gestione dei centri di trattenimento e di
accoglienza sono incrementate di 54.162.000
euro per l’anno 2022.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
utilizzate in via prioritaria per la copertura
delle spese necessarie per l’accoglienza delle
persone vulnerabili di cui all’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, provenienti dall’Ucraina.
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3. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, è autorizzata l’attivazione di
ulteriori 3.000 posti nel sistema di acco-
glienza e integrazione, di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39.

4. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 dicembre
2021, n. 205, le parole da: « richiedenti
asilo » fino a: « medesimi richiedenti » sono
sostituite dalle seguenti: « profughi prove-
nienti dall’Afghanistan e dall’Ucraina in
conseguenza delle crisi politiche e militari
in atto, al fine di consentire per i mede-
simi ».

5. All’articolo 7 del decreto-legge 8 ot-
tobre 2021, n. 139, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 dicembre 2021,
n. 205, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Con la progressiva attivazione
dei posti di cui al comma 1, si provvede,
fatte salve sopraggiunte esigenze, al trasfe-
rimento dei beneficiari dalle strutture di
cui agli articoli 9 e 11 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142, alle strutture
del SAI, nel limite dei posti disponibili ».

6. All’articolo 1, comma 390, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole da:
« dei richiedenti asilo » fino a: « Afghani-
stan » sono sostituite dalle seguenti: « dei
richiedenti asilo e delle persone in fuga
dalle crisi politiche e militari in atto in
Afghanistan e in Ucraina ».

7. I cittadini ucraini di cui al comma 1
possono essere accolti, a decorrere dall’i-
nizio del conflitto bellico, nelle strutture di
cui agli articoli 9 e 11 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 142, nonché nel
sistema di accoglienza e integrazione, di
cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30
dicembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, anche se non in possesso della qua-
lità di richiedente protezione internazio-
nale o degli altri titoli di accesso previsti
dalla normativa vigente.
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8. Per l’anno 2022 non si applica l’ar-
ticolo 1, comma 767, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Al fine di
provvedere al soddisfacimento di eventuali
ulteriori esigenze rispetto a quanto indi-
cato al comma 1, per l’anno 2022 sono
autorizzate variazioni compensative tra gli
stanziamenti dei capitoli di bilancio iscritti
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, nell’ambito del programma « Flussi
migratori, interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, garanzia dei diritti, rap-
porti con le confessioni religiose » della
missione « Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti », da adottare ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

9. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3,
pari complessivamente a euro 91.864.260
per l’anno 2022 e a euro 44.971.650 per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 54.162.000 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
del fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 37.702.260 euro per l’anno
2022 e a 44.971.650 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, mediante corrispondente
utilizzo delle risorse disponibili del fondo
nazionale per le politiche e i servizi per
l’asilo, di cui all’articolo 1-septies del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1990, n. 39.

Articolo 5-quinquies.

(Misure a sostegno degli studenti, dei ri-
cercatori e dei docenti di nazionalità
ucraina che svolgono attività di studio o
ricerca presso le università, le istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e

coreutica e gli enti di ricerca)

1. Al fine di promuovere iniziative di
sostegno in favore degli studenti di nazio-
nalità ucraina iscritti, ovvero aderenti al
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programma Erasmus, presso le università,
anche non statali, legalmente riconosciute,
ammesse al contributo di cui alla legge 29
luglio 1991, n. 243, e le istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, nonché dei dottorandi, dei
ricercatori e dei professori di nazionalità
ucraina che partecipano, a qualsiasi titolo,
alle attività delle predette università e isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica o degli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’università e della
ricerca, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
un apposito fondo con una dotazione di 1
milione di euro per l’anno 2022. Il fondo di
cui al primo periodo è destinato, per le
iniziative ivi indicate, anche in favore dei
soggetti di cui all’articolo 1, comma 390,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non-
ché dei soggetti ai quali, in conseguenza
della crisi politica e militare in atto in
Ucraina, sia stata concessa la protezione
internazionale, anche temporanea. Con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge 28 febbraio 2022, n. 16, sono definite
la ripartizione tra le università, le istitu-
zioni e gli enti di cui al primo periodo
nonché le modalità di utilizzazione delle
risorse di cui al primo periodo, anche
attraverso la previsione di borse di studio
ovvero di altri strumenti e servizi di diritto
allo studio. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 1 milione
di euro per l’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’università e della
ricerca.
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Articolo 6.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 1, 2, 4 e 5, commi 1 e 2, pari
a euro 177.681.253 per l’anno 2022 e a euro
21.000.000 per l’anno 2023, si provvede:

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 1, 2, 4 e 5, commi 1 e 2, pari
a euro 179.181.253 per l’anno 2022 e a euro
21.000.000 per l’anno 2023, si provvede:

a) quanto a 165.681.253 euro per l’anno
2022 e a 21.000.000 euro per l’anno 2023,
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del fondo di cui all’articolo 4 della
legge 21 luglio 2016, n. 145;

a) identica;

b) quanto a 6 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) identica;

c) quanto a 6 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante le maggiori entrate
derivanti dalla restituzione da parte delle
competenti organizzazioni internazionali dei
contributi per il sostegno alle forze armate
e di sicurezza afghane, già erogati alle
predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle mis-
sioni internazionali adottati fino all’anno
2020, che sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato e sono acquisite all’era-
rio;

c) identica;

c-bis) quanto a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2022, mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

d) quanto a 19.355.333 euro per l’anno
2022, in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto, mediante utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dagli
articoli 1, commi 1 e 2, 4, comma 2, e 5,
comma 2.

d) identica.
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2. Entro dieci giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, su
richiesta delle amministrazioni interessate,
dispone l’anticipazione di una somma non
superiore al settantacinque per cento della
spesa quantificata nella relativa relazione
tecnica, a valere sugli stanziamenti di cui al
presente articolo.

2. Identico.

3. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze,
ove necessario, può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolariz-
zazione è effettuata con l’emissione di or-
dini di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa.

3. Identico.

Articolo 7.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 2022

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consiglio dei
ministri

DI MAIO, Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazio-
nale

GUERINI, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA.
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